
 CATECHESI 1. nella CASA paterna - in un PAESE lontano 

 

OBIETTIVO: nel binomio PAESE-CASA, prendiamo in considerazione due luoghi precisi, quelli presso i quali si svolge 

il racconto di Gesù, perché è chiaro che rappresentano due mondi, apparentemente opposti. Sarà compito dei 

ragazzi cercare di capire se veramente uno si contrappone all’altro, se esiste qualche altro luogo “non fisico” nella 

parabola e quali aspetti della loro vita riconoscono in essa. 

1. Una prima analisi può essere eseguita in sotto-gruppi che, ripercorrendo la parabola, descrivano il luogo a loro 
affidato. Si risponde a domande (vedi esempio sotto) fissando frasi su un foglio. Potranno avvalersi anche di 
ipotesi/deduzioni, ma sempre collegate bene ad elementi contenuti nella parabola di Luca.  
Se si è fatto un buon lavoro, ciascun luogo avrà le sue luci e le sue ombre, ovvero presenterà vantaggi e insidie 
nascoste.  
 

 Da chi è “abitato/a”? 
 Quali le attività principali?… descrivere una giornata-tipo 
 Quali i punti di forza? (vantaggi che caratterizzano il luogo) 
 Quali i rischi che si corrono? 
 Date un punteggio in base alla possibilità di realizzare i propri sogni = essere felice 

 
2. I ragazzi provano a vedere se questi luoghi trovano una corrispondenza nella loro vita. 
Dopo di che arriverà il momento di chiedersi: era nella volontà di Gesù metterci di fronte ad una scelta “di campo”? 
Sicurezza o avventura? Chiesa o mondo? Parrocchia o piazzetta? Catechismo o sport? Messa o montagna?... 
 

Farisei e scribi avrebbero risposto senza tentennamenti: il paese è il peccato, la casa è la legge di Dio.  
E loro erano convinti di trovarsi dalla parte giusta. Ma capiamo bene che tutta la storia è incentrata invece su un 
“movimento” rivoluzionario, a tratti scandaloso, per molti inaccettabile, che avviene in un terzo luogo: la STRADA. 
 
3. In questa parte dell’incontro, allora, focalizziamo l’attenzione sui gesti e sulle parole che caratterizzano 

l’incontro del figlio minore con il padre. 
La conseguenza sarà quella di comprendere che non sono i luoghi fisici (paese-casa-strada) a determinare il 
successo di una persona, a metterla al riparo, donarle felicità… salvarla! Ma le relazioni che qui nascono e crescono. 
 
4. L’ultimo spunto, per chi vuole spingersi oltre… è considerare un luogo non esplicitato nella parabola ma che è 

il luogo dove si rivela la vera BUONA NOTIZIA: il cuore del Padre = IL CUORE DI DIO. 
Chi lo desidera può tentare di sottoporre il luogo “cuore di Dio Padre” alle stesse domande del primo punto e vedere 
cosa salta fuori. Ciò che risulterà più interessante sarà scoprire insieme che nel cuore di Dio ci sono tutti i suoi figli, 
ci sono da “prima della creazione del mondo” e nulla potrà mai cancellare questo dato di fatto.  
 
È proprio tale scoperta che può fornirci un altro punto di vista sulla vita cristiana, dal quale ripartire! 
 

 
Attenzione: 
Questa traccia di contenuti può anche essere lo spunto per realizzare un’attività a “stand” dove i ragazzi 
fisicamente girino in stanze o spazi diversi della parrocchia e/o dintorni (CASA – PAESE – STRADA – CUORE DI DIO…) 
per fare comunque in essi un ragionamento sul Vangelo e sulla loro vita. Facendo attenzione a non rendere il 
percorso dispersivo, spostarsi con tutto il corpo e non solo con la mente, può aiutarli a calarsi nelle varie situazioni 
e a rendere l’attività più dinamica e meno pesante. 
 

  

 


